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Pioggia da un Cielo Senza Nuvole

–Vecchia Terra–
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Respirare. Inspirare... espirare.

Assapora la sensazione.

Oh, Dio, come fanno gli esseri umani a sopportarlo? Così tante sensazioni tutte insieme. Il caldo sole sulla faccia, la fresca brezza quando rotola lungo la pelle, il suono della risata, il profumo di... Che cosa è quello? Pollo fritto? Sì, il Padre lo chiamava così. Pollo fritto. Hmmm.

Vorrei che papà non se ne fosse andato. Lo so quello che pensa; io dipendo troppo da lui. Ma stare qui da solo... Non è strano. L’umanità non è strana. Diamine, l’intero pianeta è strano.

Meglio abituarsi. La professione della vita e tutto il resto.

Respirare.

Okay, Jacob, tu non mi puoi vedere, ma io sto guardando te. Io sono una Guardia Luxoniana adesso, ed io ho intenzione di restare attaccato a te come... colla? Gli esseri umani inventano le espressioni più strane!

Uh, oh. No... Non dovresti farlo...

~~~

[image: ]


“Ma?”

“Jacob?”

“Io sono qui, Ma. Volevo solo vederti.”

“Oh, Jacob. Non dovresti. Vai, avanti. Io starò bene. Vai a casa...”

“Non stai bene. Tu sei malato. Voglio aiutare.”

Silenzio.

“Nessuno mi può aiutare adesso, tesoro. Non posso mentire ad un ragazzo intelligente come te. Devi accettare. Vai a casa.”

“Non senza di te... senza Pa... Janie...”

“Non farlo! Vorrei poterlo fare... Dio, il dolore –”

“Ma!”

Piedi strascicati. Una lingua che chioccia...

“Hmm, uh! Dai, ragazzo. Tua madre ha bisogno del resto. Lasciala andare. Non le farai del bene qui.”

“Ma Ma!”

~~~
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Respirare.

Posso sentire le lacrime farmi male per liberarsi da dietro i miei occhi. Dio, loro come fanno a sopportarlo? Soffrivo quando passava mia madre, ma era diverso. La nostra sofferenza è diversa. Troppe sensazioni qui. Mi duole la testa, il mio stomaco si agita per la bile, mi vengono i brividi...

Certo, Padre... mi ricordo quello che hai detto. Gli esseri di luce sono diversi. Non è così doloroso per noi. Mi devo rilassare, accetto. La loro sofferenza li informa. Fa parte di loro.

Respirare. Inspirare. Espirare.

Padre, vorrei che tu fossi rimasto.

Uh, oh... Jacob? Che cosa stai facendo adesso? Una lettera? Beh, è buono... spero.

~~~
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Caro Zio Matthew,

Apprezzo la tua offerta, ma adesso mi rendo conto – sarebbe sbagliato. Non posso aiutarti. Prima la piccola Jane, poi Pa, e adesso Ma. non posso fare questo. Supponevo che il viaggio verso ovest ci da una nuova possibilità... ma adesso... io sono solo. Non mi interessa più. La California potrebbe essere tutto ciò che dici, ma non importa... non a me.

Qualcuno ci avrebbe potuto aiutare. Ma non lo fece nessuno. Solo una vecchia signora diede a Ma un posto dove morire. E dopo, lei mi ha detto di trovarmi un posto personale. Lei ha abbastanza problemi.

La vita è troppo dura –

Jacob

~~~
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Annusare. Un clic secco.

“Jacob?”

Una sedia cade. Passi affrettati.

“Chi è il –? Da dove vieni? La porta era chiusa a chiave!”

“Stop, Jacob. Lo so che non puoi comprendere ma non farlo. Non è finita. Tu non sei finito. Hai solo quindici –”

“Non muoverti o sparerò, lo giuro su Dio.”

“Se tu spari, io ritornerò dopo. Ascolta, Jacob, io mi chiamo Cerulean. Provengo da un altro mondo... non riesco a spiegarmi, ma io sono stato mandato qui per... come dire... vegliare su di te...”

“Un angelo?”

Un tonfo.

“Togliti dalle ginocchia, Jacob. No, non un angelo. Un essere – non molto diverso da te. Io provengo da Lux, un altro pianeta. Ma, ascolta – Qui, siediti. Stai per svenire?”

“No. Forse...”

“Respira. Fai un respiro profondo. Mi aiuta sempre.”

“Certo... mi fa sentire un po’ meglio. Quindi, tu sei –”

“Un amico. Adesso, metti via quell’arma. Meglio ancora. Lascia che la abbia io.”

“Che cosa farai con essa?”

“Quella vecchia donna che ti ha aiutato – Lei è stata derubata tre volte quest’anno; potrebbe apprezzarlo.”

“Tu lo darai a lei?”

“Lei lo troverà. Farò in modo che questo accada.”

“Ed io?”

“La California non è così brutta. Sei un ragazzo intelligente. Tuo zio ha un negozio che ti dovrebbe piacere. Lui è una specie di medico. Imparerai molte cose.”

“Non farà differenza.”

“Ascolta, Jacob, se rimani in vita... farai la differenza. Salverai la vita di qualcuno, molte volte.”

“Come fai a saperlo?”

“Non lo so... a meno che tu non sia disposto a provare.”

~~~
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“Hai fatto bene, Cerulean. Non avere paura, hai fatto la cosa giusta. Il Consiglio Supremo ti ha assolto dalla tua interferenza, ma tu sai, ci saranno delle conseguenze... lungo la strada.”

“Ma non ne è valsa la pena.”

“Certamente. Parte dell’essere una Guardia implica dei rischi. Personalmente, trovo che l’umanità valga un grande rischio. Sono sorprendenti... il modo in cui pensano... come amano.”

“Loro non sono molto diversi da noi, vero?”

“No. Ma attenzione.”

“Che cosa?”

“Sono imprevedibili. Come la pioggia da un cielo senza nuvole. Ricordati di respirare. Inspirare... espirare...”
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Immagine Speculare

–Vecchia Terra–
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Viridian: Essere di Luce Luxoniano proveniente dal pianeta Lux in addestramento per la posizione di Guardiano sulla Terra.

Roux: Guardia Luxoniana che assiste Viridian.

Cerulean: padre Luxoniano di Viridian.

Rapporto Personale di Viridian – Ubicazione: Los Angeles, USA, Terra

Giornata di Formazione: 91

Un’altra giornata torrida e umida in mezzo ad una folla di esseri umani. Questa volta io sono in una specie di Parco del Miglioramento. Patetico. Cerulean mi ha detto che incontrerei Roux qui, e anche se tutti sembrano meglio di quei ridicoli esemplari che ho visto nel mid-west, queste versioni di umanità sembrano avere fattori di intelligenza di Trog –

“Viridian?”

“Oh, sì?” Ci siamo. Qualche troll muscoloso in cerca di uno sciocco per fare il suo –

“Ciao. Io sono Roux. L’amico di tuo padre.”

“Roux? Tu sei una Guardia?” Okay, sono perplesso qui. Questo ragazzo ha un bell’aspetto. Pelle scura, muscoli increspati, ed occhi chiari – nessuno gli getterà addosso la bio-materia. Quando i guardiani copiano il meglio dell’umanità, hanno certi... vantaggi. Peccato che così pochi esseri umani siano mai alloro meglio.

“Certo. Qualcosa non va?”

“No. Solo, sembri diverso. Così sano e...”

“Forte? Andiamo.”

Lui di cosa sta ridendo?

“Cerulean ti ha mandato a provare una nuova ambientazione. Questo è un centro di allenamento per atleti olimpici. Devi avere una buona forma per adattarti.”

Il sudore sta ancora scorrendo giù lungo la mia schiena, ma all’improvviso, non mi interessa. “Buono. Sono stufo di essere un ragazzo grasso con una brutta acne. Essere un essere umano è peggio che essere in una prigione Luxoniana.”

“Ehi, basta. Probabilmente tuo padre voleva che tu resistessi in modo da capire meglio l’umanità.”

Ci siamo... “Capisco. Credimi. Sono tre mesi che mi aggiro in questo orribile guscio. Sono stato preso di mira, preso a calci e trattato come un animale scorbutico. Duro è stato il mio secondo nome.”

“Uh, eh.”

Hmmm... Roux si voltò ed iniziò a camminare verso una grande scatola d’acciaio, altrimenti nota come architettura umana all’avanguardia. Uno di questi millenni, l’umanità potrebbe rendersi conto che la natura ha un vantaggio sia sulla bellezza sia sull’utilità. Meglio il trambusto. Con questo caldo, presto non sarò altro che un mucchio di ossa calcificato ed una pozza di sudore...

Sì! Aria condizionata!

“Okay, Viridian, il tuo lavoro è di osservare senza essere notato. Tu continuerai a prendere appunti... Hai preso appunti?”

“Ogni momento.”

“Buono. Puoi modificare in un secondo momento. Ma è una buona idea tenere un registro di marcia quando si inizia per la prima volta. Più tardi, tu saprai come discernere il materiale importante dai dati inutili.”

“Sì. Certamente.” Sto annuendo come uno stupido cucciolo. Verrà un giorno –

“Allora, come vuoi apparire?”

Ho una scelta? “Forte, come te.” Grande sorriso. Gli piace. Così umano.

“Andiamo qui; questa stanza non viene utilizzata. Io ho una chiave. Saremo in grado di lavorare da soli per un po’.”

Ok, questo è carino... suppongo. Le camere di tortura di Cresta potrebbero fare studi avanzati qui. Lo spazio del pavimento è coperto da ogni tipo di attrezzatura ginnica che gli esseri umani possono concepire per dare una sorta di forma alle loro salsicce flaccide e ricoperte di pelle. E specchi. Perché? Così possono vedere il sudore che scorre dalle loro appendici come la pioggia dalle grondaie?

“Vieni qui, Viridian. Mettiti di fronte a questo specchio. Pensa a quello che vuoi. Fai in modo che tu prenda quella forma.”

“Qualsiasi cosa?”

“Qualsiasi cosa umana.”

Diavolo. “Okay, io voglio essere alto, abbronzato, muscoloso... voglio avere gli occhi azzurri...”

“Pensa ad un tipo di etnia che ammiri e copiala.”

Ammirare? È uno scherzo, giusto? “Che ne dici di un uomo del nord?”

“Tu sei in ritardo di qualche secolo, ma lavoraci sopra, adattalo... adattarlo all’impostazione attuale.”

Okay. Adesso... mi piace quello che vedo. Alto, muscoloso, abbronzato, occhi verdi –

“Aspetta. Tu vuoi apparire bene ma non vuoi attirare l’attenzione. non vogliamo che le donne facciano di tutto per incontrarti.”

“Lasciali cadere.”

Uh, oh. Lui ha lo “sguardo adulto” di Cerulean che cerca di fissarmi, qualcosa che i Guardiani devono avere tramandato da tempo immemorabile.

“Ho bisogno di fare qualcosa di chiaro qui, Viridian.”

Ci risiamo... È ora di spalancare i miei occhi da bravo cucciolo.

“Guardati bene in quello specchio. Guarda quell’uomo. Quell’uomo sei tu, l’immagine che stai presentando ad un’intera razza di esseri umani. Tu ed io sappiamo di cosa sei fatto veramente, ma tu puoi decidere come presentarti e ciò che questo corpo rappresenta all’interno.”

Adesso sembro sobrio e pensieroso per un paio di secondi. “Sì... penso che tu abbia capito. Grazie, Roux.”

Grosso sorriso. Per essere un Guardiano Luxoniano con una simile esperienza, lui ha la brillantezza dell’argilla.

“Faremmo meglio ad andare. Ho seguito un atleta che stava facendo un provino per –”

Non me ne potrebbe fregare di meno. Sto camminando verso la porta di un uomo nuovo... o una nuova immagine dell’uomo. Tutto quello che devo fare è sopravvivere ancora qualche mese qui. L’umanità si sta dirigendo verso una caduta – Ed io non andrò con loro.

“– Quindi, tu capisci?”

“Perfettamente. Di nuovo grazie, Roux.”

“Grande. Tu esci per primo; io verrò dopo di te. Sembra naturale, come se appartenessi.”

~~~
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Nota di Roux 374,653: Cerulean, abbiamo dei problemi.
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La Questione Umana

–Pianeta Lux–
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Capital City Qui

Sala delle Assemblee: Una stanza dalla dimensione di uno stadio con un soffitto di vetro ed un pavimento in pietra liscia, con flore multicolori che crescono lungo le pareti.

*Luxoniano: Esseri di luce provenienti dal pianeta Lux che mandano i Guardiani ad osservare le culture aliene al fine di proteggere i loro interessi nella regione.

*Cresta: Una razza tecno-organica proveniente dal pianeta Crestar con corpi lunghi e morbidi, e grandi occhi che lacrimano. Parlano con una voce sintetizzata, e la loro grande sacca cerebrale nascosta dietro un guscio a spirale. Indossano elmi sfiatatoi quando non si trovano sul loro pianeta a base di acqua.

*Ingote: Una razza cyborg che indossa ingombranti armature tecno-organiche ed elmi sfiatatoi costruiti direttamente dentro i loro corpi, provenienti dal pianeta Ingilium.

~~~
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Un’alta figura vestita di bianco che emana un bagliore d’argento prima di un’assemblea di vari esseri interplanetari. Lui si appollaia sopra una pedana galleggiante e si alza in aria fino al centro della stanza. La sua voce tagliente e chiara risuona in tutta la sala.

“Buongiorno, colleghi Giudici Supremi, Giudici Minori, Guardiani Civili ed Extraterrestri. Mentre il portavoce designato per la nostra Coalizione Luxoniana di Giudici Supremi, vorrei presentarmi – nel caso ci sia qualcuno qui dentro che non mi conosce –”

L’assemblea si trasforma in un assortimento di risate. Un Cresta sniffa acqua sopra il suo elmo.

“Il mio nome è Sterling, ed ho fatto abbastanza viaggi extraterrestri da comprendere la situazione di un Exo che non ha avuto la possibilità di aggiornarsi sulle ultime novità del “chi è chi” nel sistema interplanetario. Avete le mie simpatie.”

Altre risate. Un gentile Cresta tenta di riassemblare l’elmo danneggiato del Cresta.

Un Ingote li zittisce con un sibilo.

“Come sapete, oggi ci ritroviamo radunati qui per discutere “La Questione Umana.” Noi abbiamo continuato ad osservare e attività umane per millenni; infatti, i Luxoniani hanno aperto la strada a nuove tecniche di osservazione attraverso il nostro Programma Guardiani. Mentre l’umanità affronta una possibile estinzione, è importante che noi decidiamo il nostro ruolo nel futuro.”

I Cresta nell’assemblea annuiscono piacevolmente mentre gli Ingoti mantengono una stoica neutralità.

“La questione davanti a noi è questa: L’umanità vale il rischio? A questo punto, non giocano alcun ruolo significativo negli eventi universali. Non hanno mai preso parte in nessuna guerra interplanetaria o trattati fino a quando sono incapaci di percepire la loro più grande società universale. Quindi, per quale motivo salvare loro?

“Se avete un’opinione, sarei grato di udirla. Sarò disponibile durante l’incontro post-conferenza per conversazioni e discussioni. Per favore, sentitevi liberi di prendere le vivande fornite e mettetevi comodi. Discutere della questione, considerandola da tutti i punti di vista, ed io sarò al vostro servizio se avete domande o pensieri sull’argomento.

Grazie.”

Il Giudice Sterling si abbassa e scende dal palco. Lui sorride e saluta mentre entra nella folla che si mescola.

Burocrati! Come se mi interessasse quello che pensano. Ancora... bisogna mantenere la posizione di una persona nell’arena più grande. Finché pensano che io dia un –

“Giudice Sterling?”

Sterling frusta in giro per affrontare un Cresta dalle spalle curve vestito con un ingombrante esoscheletro meccanico.

“Sì, come ti posso aiutare...?”

“Taugron, dal pianeta Crestar. Io sono uno scienziato –”

Devo sorridere, ma trattengo il sarcasmo. “Non lo siete tutti?”

“Beh, sì, piuttosto. Ma temo che ci perdiamo il quadro più ampio quando prendiamo solo il punto di vista scientifico.”

Un ribelle Cresta? Come... unico! Io posso trovare questo piccolo individuo utile... “Ti prego di spiegare; sono affascinato dalla tua posizione.”

“Ah, bene, devo ammetterlo... non arrivo quasi mai a questo punto in una conversazione. La maggior parte dei miei compatrioti se ne va a questo punto. Ma, io lo so che sei occupato, per questo motivo io dirò solo questo: per quale motivo non possiamo imparare dall’umanità cosicché possiamo usare meglio le nostre forze?”

“Questo è sempre stato il punto.”

“Sì, naturalmente, ma noi, intendo dire molte razze, tendono a guardare gli esseri umani come una sorta di campo da raccogliere. Non possiamo guardare loro come possibili alleati –”

“La loro evidente inferiorità lo rende improbabile.”

“Non se incrociassimo –”

I miei colori si sono affievoliti, in maniera percettibile. Mi sento male. Se non fosse scortese bruciare questo Cresta nano fino a ridurlo in carbone, senza macchiare il pavimento, ovviamente, sarei lieto di...

Taugron mescola i suoi stivali a tre dita ed avvolge i tentacoli dietro la schiena. “Mi dispiace. Vedo che ti ho offeso.”

Cresta s’infanga... “Niente affatto. Ma io sono stato chiamato. Per favore, mi scusi.”

Ah, qui c’è il mio vecchio amico ed alleato. Lei come si chiama?

Una femmina Ingote con sei piedi ed un vestito rosso vivo, l’armatura tecno-organica si sposta in avanti.

“Sterling! Lang. Ti ricordi di me. Da Universal Reports.”

“Ah, sì, naturalmente. Il mio Ingote preferito da questa parte della Oskilth Zone. Come stai? Hai fatto confondere tutti, vero?”

“Bugie ed altre bugie. Tu conosci la mia firma.”

Mi piacerebbe questo splendido imbroglione se non fosse un cyborg così ingombrante. “Come ti posso aiutare?”

“Voglio far luce su questa questione umana.”

“Io sto aspettando con il fiato sospeso.” Oh, perché ho detto quello... lei si sta ammassando nel mio spazio luminoso.

“Gli esseri umani non sono niente. Lascia che muoiano – in maniera naturale – naturalmente. Non ci vorrà molto tempo. I Cresta amerebbero vedere questa cosa fatta in maniera un po’ più veloce, ma noi non vogliamo essere coinvolti. Ciò che conta è – quel loro pianeta. È maturo per il raccolto. Quando il campo di gioco è più livellato, ricordati dei tuoi amici, va bene?”

“Perché Lux dovrebbe avere voce in capitolo?”

“Non fare lo sciocco con me. Io viaggio dappertutto e vedo tutto. Conosco gli interessi Luxoniani. Gli esseri umani non sono gli unici che devono affrontare l’estinzione.”

Brutto Troll. Lei dov’è andata – “Devo dire che tu hai un’interessante valutazione della situazione. Me ne ricorderò.”

“Fai quello. e non ti dimenticare il mio nome – Lang.”

“Tu sarai nell’alto dei miei pensieri. Scusami, vedo un Guardiano con cui devo parlare...”

In alto nei miei incubi, più probabile. “Cerulean! Basta, io parlerò con te.”

Cerulean, vestito nel suo solito stile umano con jeans ed una camicia con colletto, si allontana dall'assemblaggio e focalizza i suoi occhi blu sul suo superiore.

“Sissignore?”

“La prossima volta che ritorna alla Nuova Terra, organizzerò una visita formale. Noi possiamo discutere della tua posizione...”

“Certamente, signore.”

“Non sembro particolarmente felice.”

“La felicità non ha niente a che fare con questa cosa.”

“Che cosa c’è di sbagliato, allora?”

“È soltanto il modo in cui hai discusso della questione qui, signore.”

“Perché? Io ho fatto tutto secondo il protocollo. Ho radunato tutti i principali cittadini dei rilevanti sistemi planetari. Loro sono gli unici che avranno un effetto maggiore sul destrino dell’umanità. Ho lasciato qualcuno fuori?”

“Sì, ho paura di sì.”

“Illuminami.”

“L’umanità.”

“La loro opinione difficilmente conta.”

“Non sono d’accordo. Infatti, il loro destino può significare il mondo per noi.”

“Perché?”

“Perché probabilmente sarà legato al nostro.”

“Tu ritornerai presto a Nuova Terra?”

“Sissignore.”

“Buono. Ricorda dove si trova la tua prima lealtà. Addio, Cerulean.”

Non dovrei essere così sorpreso. Fai una domanda stupida... Ottieni risposte stupide.
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Linea dell’Orizzonte

–Rimanente Umano sul Pianeta Lux–
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Anno 34 Dopo Vecchia Terra

Ooohh, sentirsi un po’ antichi oggi... Se chiudo i miei occhi, posso quasi sentire l’odore di arance, caprifoglio, ed il profumo di Kendra...

“Ehi, Dottor Mike.”

Devo bloccare il riflesso dai miei occhi per vedere la silhouette di un giovanotto che sta fermo in piedi davanti a me.

“Hmmm? Peter?”

“Pensavo di poterti trovare qui.”

“Entra nell’ombra; riesco a malapena a vederti. Il sole è così luminoso.”

“Non stai indossando i tuoi parasole.”

“Sono vecchio per quelle cose. Mi sento come un bambino che cerca di sembrare cool.”

“Posso sedermi?”

Guardo la cavità simile ad una grotta che ho annidato tra i rami ampi dell’albero di mammut e sorrido.

“Sicuro, l’ombra è per tutti. Lo sai, questo albero è vecchio quasi ventimila anni.”

“Piuttosto impressionante.”

“È all’incirca l’unica cosa qui intorno che mi fa sentire giovane, tranne che ogni dannato Luxoniano ancora vivo.”

“Quello è il motivo per cui a te piace questo posto?”

“Certo, ed il fatto che alcune persone amano uscire sotto il sole Luxoniano, tranne i Luxoniani, e di solito loro non si mettono a sedere per terra sotto un ampio albero di Niomi.”

Lui si sta muovendo, gli occhi guizzano. Ha qualcosa da dire tranne...

“Che cosa hai in mente, Peter? Tu non hai percorso tutta la strada qui fuori per trascorrere del tempo con un uomo vecchio –”

“Tu non sei l’unica persona che sta invecchiando!”

Uh, oh, la sua faccia si è contorta assumendo una forma amara di rabbia, non qualcosa che mi potrei aspettare dalla sua solita freddezza, e dalla sua personalità raccolta.

“Okay, sfogati. Che cosa sta accadendo?”

“Niente. Quello è il problema. Mamma e papà speravano sempre di tornare sulla Terra qualche giorno ma quello non è –”

“Il reinsediamento avverrà. Dagli solo un po’ di tempo.”

Lui si alza di nuovo in piedi. Hmm, io non pensavo che ci fosse una stanza per camminare come un topo infuriato qui dentro. Suppongo che avessi sbagliato.

“Il tempo è passato! Noi siamo rimasti bloccati su questo pianeta per quasi quarant’anni. Quanto tempo ci vorrà prima che i Giudici Luxoniani ci ritengano idonei a tornare?”

“Devo ricordartelo; parecchie cose sono andate male alla fine. L’intera popolazione Luxoniana porta con sé ricordi vividi e dolorosi di quei giorni. Loro non vogliono che l’intero ciclo cominci di nuovo.”

“Chiu sono loro per decidere il mio destino? Io appartengo al mio pianeta natio. Giusto!”

“Rallenta, ragazzo. Ascoltami; Mark e Jackie erano due degli esseri umani più grandi che io abbia mai conosciuto, ma loro avevano anche un punto cieco quando si trattava di umanità. Loro si rifiutavano di vedere il nostro lato oscuro.”

Adesso lui mi sta fissando come se fossi un traditore. Non posso essere aiutato.

“Come i Luxoniani non hanno un lato oscuro!”

“Tutti noi lo facciamo. Ma a noi non piace affrontare questa cosa. Tu conosci tutte le vecchie storie, ma di rado io parlo del mio vecchio amico e collega, il Dottor Peterson.”

“Tu lo hai menzionato.”

“Certo, ma non ho detto che lui è impazzito prima della fine.”

Gettando il suo corpo a terra, quel povero individuo si sta coprendo gli occhi con le mani. Lui è così umano. Rinfrescante dopo così tanti anni di perfetto autocontrollo Luxoniano.

“Tu non stai aiutando. Voglio tornare. È... non lo so, una chiamata, un bisogno.”

“Lo farai. Io ci credo fermamente. Mi auguro di poter procedere con te... ma non potrà accadere.”

“Tu potresti –”

“Diavolo, Peter, io ho settanta... qualcosa. Gi anni Luxoniani incasinano la mia linea temporale. La mia vita è stata piena fino all’orlo, e non mi sto lamentando, ma so quando la mia linea dell’orizzonte si sta avvicinando. Io non vivrò per vedere la Nuova Terra. Tu invece sì.”

“Quando?”

“Quando il momento è giusto. Adesso smettila di brontolare ed aiuta un vecchio a rialzarsi. Ho qualcosa da farti vedere.”

Gemere. Forse sono vicino ad ottanta...

“Dove stiamo andando?”

“Io ho una sorpresa. Cerulean ha continuato ad aiutarmi.”

“Che cosa?”

“Ragazzo, tu non conosci il significato della parola – sorpresa?”

~~~
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Siamo appena entrati nel mio santuario interiore. Okay, è la mia stanza degli hobby. Mi avvicino al mio tavolo da lavoro disseminato di vari piani, mi alzo in piedi (lascio sognare un vecchio) ed allargo le braccia.

“Adesso ascolta. Quando passerò, voglio che tu lo sveli il giorno in cui mi deporranno sotto terra. Su Nuova Terra.”

Io scuoto l’immagine olografica dentro la stanza. È tutto magnifico come l’idea che è girata nella mia testa per molto tempo.

“Sorpreso?”

A giudicare dai miei occhi spalancati, dalla bocca aperta, le mani tremanti, suppongo che la mia sorpresa ha avuto l’effetto desiderato.

“Dottor Mike! Per l’Eterno, quando? Come?”

“Ho detto a Cerulean un po’ di tempo fa che avevo un’idea per il primo insediamento su Nuova Terra. È stato così gentile da farmi divertire. Io non sono uno specialista olografico, ma lui ha alcuni amici, e noi abbiamo lavorato su questo modello per un tempo lunghissimo... È stato un lavoro d’amore.”

“È terribile! Tutto sembra perfetto da scalare. Ha ospedali, scuole, un quartiere degli affari... anche in cima ad una collina – Di che cosa si tratta?”

“È un’idea, un tipo di sogno reale, Una Alleanza Inter-Aliena dove l’umanità avrebbe la nostra Metropoli e gli alieni potrebbero venire e la petizione per la rappresentazione sulla Terra.”

“Potrebbe sembrare una chiesa.”

“Beh, supponevamo di rappresentare qualcosa di più grande di noi... qualcosa di quasi soprannaturale. Tu puoi difficilmente comprendere quanto era protetta l’umanità dall’universo più grande. Suppongo che lo siamo ancora. Non scopriremo mai quanto non ne sappiamo.”

“Ma –”

“Non è un luogo di culto, ma un luogo in cui ricordare ed agire come esseri dotati di visione... esseri che hanno ancora molto da imparare.”

“Io... io non so che cosa dire.”

“Dico soltanto che ti comporterai come dico io. Seppelliscimi lì, sotto il suolo della Nuova Terra, e svela questo piano. Cerulean ha continuato a lavorare con i Giudici Supremi e loro sono vicini... molto vicini. Infatti, io credo che tuo figlio nascerà lì.”

“Uh! Se avrò mai un figlio. Nessuna donna avrà me.”

“Quella piccola Signorina Violet ha occhi soltanto per te.”

“Lei ha occhi soltanto per ogni maschio da questa parte del Divide Luxoniano.”

“Allora c’è quella timida Rose... lei è una cosa dolce.”

“Lei non è interessata in –”

“Ascolta, Peter, dovrai fare un po’ del lavoro pesante qui. Io sono vecchio; non posso fare tutto. Qui c’è il tuo primo insediamento. Chiamalo in qualsiasi modo vuoi, solo seppelliscimi lì e trovati una moglie così puoi portare tuo figlio in cima a quella collina e raccontargli di me... Va bene?”

Le lacrime scorrono lungo le mie guance, ma non m’interessa. Io sono un uomo vecchio. E gli uomini vecchi fanno delle cose pazzesche, visioni oniriche e chiedono l’impossibile... dopotutto... la nostra linea dell’orizzonte si avvicina.
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Nemico di Sé
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–Nave Commerciale Intergalattica Abbondanza–

Capitano: Lu Kimberling

Protezione Assunta – Androidi: Justine Santana e Max Wheeler

Record Interno Privato di Justine

Salone della Nave, entra il Capitano Kimberling.

“Ehi, voi due, un’ultima fermata ad Ingilium, e tu puoi cercare un altro lavoro. Ho intenzione di prendere fiato sopra l’Elmo. I Bhuaci sono innocui, quindi io non avrò bisogno dei tuoi servizi per un po’.”

Oh, che bello! Wheeler ha intenzione di dare la sua opinione. Come se il capitano se ne preoccupasse...

“Sei sicuro che questo sia saggio, signore? I Bhuaci possono essere innocui, ma vengono attaccati di frequente. L’incursione di Telathot ha quasi decimato –”

Brillante. Irrita il capitano della nave più remunerativo mentre anni luce dalla prossima speranza di lavoro.

“Non leggermi, Wheeler. Mi sono fermato lì abbastanza spesso ed ho trovato per me un posto sicuro. I Cresta e gli Ingoti potrebbero invadere fino a quando il sole esplode, e loro non mi daranno una gomitata di un millimetro.”

Conosci il significato della parola vaporizzato? Se Wheeler erano umani, lui sarebbe rosso vivo in questo momento.

“Come dici tu, signore.”

“Certo, l’accondiscendenza compensa sempre il fatto di essere totalmente idiota...”

“Ascolta, ho intenzione di dormire. L’equipaggio ha appena cambiato turno e siamo in uno spazio morto, quindi dovrebbe essere bello e noioso per un po’.”

“Come dici tu, signore.”

“Per quando avrò di nuovo bisogno di te, Wheeler, impari qualche nuova espressione, vero?”

“Come tu –”

“Ah, stai zitto.”

Povero Capitano Kimberling. Lui non ha un piccolo indizio...

~~~
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Un’ora dopo...

Wheeler può essere enorme, ma lui è ingombrante come un Ingote e si muove come un Cresta. I suoi occhi marroni e fermi scrutano dritti attraverso la vetrata del salotto mostrando il nostro universo luminoso e rosso mentre turbina nello spazio nero. Mi piacerebbe dipingere quel panorama. Qualche giorno.

Wheeler che cosa pensa in quel suo cervello tettonico? Qui non va niente... sarò sottile. Prometto.

“Lo fai apposta, vero?”

“Che cosa?”

“Incitalo.”

“Incitare. Lui. Che cosa dovrebbe significare? No, non dirmelo. Un altro dei tuoi colloquialismi? Devi decidere che cosa sei, Cyborg.”

“Come te?”

“Io ho una identità. Conosco il mio ruolo ed io –”

“Faccio lo sciocco.”

“Chi è lo sciocco? Tu sei l’unico che pretende di essere umano. “Guardami. Io ho un codice morale...” Sei stato fortunato ad uscire in un pezzo su Terra Seventeen.”

“Io sono umano. Almeno... geneticamente.”

La sua presa è più forte di quanto ho anticipato. Buono a sapersi...

“Devo strapparti il braccio e mostrarti la tecnologia che vi tiene insieme?”

Ruota, gira e gomito fino alla sezione centrale. La gamba spazza sotto le ginocchia. Wheeler sente un pizzico all’altezza del ounto morbido alla base del suo collo...

“Lascia che io ti ricordi che quando loro mi hanno messo insieme, hanno incluso il DNA di una brillante mente umana. Non un Cresta –”

“Io non sono Cresta!”

“Allora Ingote.”

“Dannazione a te!”

Pietà per lo sciocco. Ops, non volevo spingere così forte.

“Quello sembrò quasi umano.”

“DNA non significa niente!”

Lui va di nuovo lì. Dovrebbe davvero diventare rosso barbabietola solo per chiarirsi.

“Quindi, anche tu sei umano? Geneticamente parlando.”

“Io sono un cyborg. L’umanità non mi ha mai reclamato. Io non ho mai reclamato loro.”

“Ma la tua famiglia cyborg ti ha dato il benvenuto a braccia aperte, giusto?”

“Andare a Bothmall!”

“Per favore – fai attenzione alla tua lingua.”

“Come se qualsiasi cosa potesse offenderti.”

“Io sono sensibile.”

“Non ha alcun senso. Essere umano – geneticamente parlando – non ti proteggerà. Solo un cyborg –”

“Tu non vivrai per sempre.”

“Abbastanza vicino. Meglio di qualsiasi altra persona.”

“Uanyi e Ingoti vivono per millenni. Anche i Luxoniani. Loro sono felici?”

“Ade! Chi sta cercando la felicità? Io voglio sopravvivere il più a lungo possibile.”

“Un giorno o l’altro... tu morirai.”

“Non se posso continuare a prendere parte. Inoltre, chi se ne preoccupa veramente?”

“Quella è la questione, vero? Non hai mai dato a nessuno un motivo per preoccuparsi –”

Uh, oh... sirene lampeggianti ed a tutto volume! Come al solito, gli esseri umani sopravvalutano l’ovvio. Qui viene il capitano, andando avanti come un Cresta ad una convention scientifica.

“Ehi, voi due, sembrate dei visitatori inaspettati. Accendetevi!”
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